
 
  



 
 
  

Il nostro Paese si ¯ dotato nel 2013 di una legge sul verde in citt¨, la Legge 10/2013 ñNorme per lo sviluppo degli spazi verdi urbaniò, 
con lôobiettivo di promuovere con forza una rinnovata cultura del verde e degli alberi nei contesti urbanizzati, dove vive e lavora la 
maggior parte degli italiani.  
La legge, prima in Italia, pone finalmente la questione degli spazi verdi al centro delle politiche di sostenibilità locale, sottolineandone 
i molteplici benefici per lôambiente e la societ¨, presente e futura: mitigazione dellôisola di calore e dellôinquinamento atmosferico, 
ricreazione e rigenerazione psico-fisica, regimazione idraulica e qualità delle risorse idriche urbane, socialità ed integrazione, 
bellezza e paesaggio.  
Al fine di stimolare il confronto e il coinvolgimento pubblico-privato dal 2015 vengono indetti, in occasione della Giornata nazionale 
degli alberi del 21 novembre, gli Stati Generali del Verde Pubblico: unôopportunit¨ preziosa per fondere, mescolare e contaminare 
il più possibile esperienze, competenze e linguaggi diversi in nome di un obiettivo comune strategico: quello di rafforzare in Italia la 
cultura del verde e diffondere la consapevolezza del loro valore per città più resilienti e inclusive.  
Giunti alla loro quarta edizione, gli Stati Generali del verde pubblico sono nel 2018 articolati in quattro sessioni tematiche di mezza 
giornata ciascuna. Il tema del verde ha mille sfaccettature e lôobiettivo delle quattro sessioni tematiche di questôanno ¯ quello di 
sottolineare il valore sociale ed economico del verde, focalizzando lôattenzione sullo stretto legame verde urbano e cittadinanza 
attiva, tra verde, infrastrutture lineari e sistema produttivo, e la strategicità delle buone pratiche, ai vari livelli di governo ad iniziare 
ovviamente da quello di maggior prossimità. 



 
 
  

Verde urbano è anche espressione ed esperienza di cittadinanza. Di 
cittadinanza attiva, che in chiave di sussidiarietà soccorre e subentra 
alle amministrazioni pubbliche. Tanto nella sfida a contrastare 
fenomeni di incuria che in alcuni casi diventano di vero e proprio 
degrado, anche profondo (nelle periferie, ma non solo), quanto nel 
dare forma a una domanda di spazi pubblici che è anche richiesta di 
una dimensione di rinnovata socialità. Quella dell'attivismo civico nel 
campo del verde urbano è spinta dal basso prorompente, tanto forte 
e viva da spingere alla ricerca di un punto di equilibrio che coniughi la 
necessit¨ di individuare ñregole e competenzeò (senza cadere nella 
trappola della burocratizzazione), con l'esigenza di non disincentivare 
o demotivare questo essenziale slancio. 
 

Intervengono: 
 

Gianluca Maglione ï Vicepresidente 6° Municipalità, Comune di 
Napoli 
 

Fulvio Bonavitacola - Vicepresidente Giunta regionale Campania 
 

On. Salvatore Micillo - Sottosegretario Ministero dellôAmbiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Silvana Riccio ï Prefetto, Segretario Generale Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Sabrina Diamanti - Presidente CONAF. Componente Comitato 
verde pubblico Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 
 

Alberto Patruno - Segretario Nazionale Assoimpredia - ex 
Assessore di Scampia - Napoli 
 

Vittorio Emiliani - Presidente del Comitato per la Bellezza, già 
componente del Comitato verde pubblico Ministero dellôAmbiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Manuela Rippo - Associazione GARIWO - Responsabile Giardini 
dei Giusti 
 

Massimo Proietti Rocchi - Presidente dell'Associazione Amici di 
Villa Leopardi 
 

Massimo Chiappetta - Associazione Gli incisivi 
 

Antimo Palumbo - Storico degli alberi (in collegamento a distanza o 
mediante videoclip) 


